
L’eradigitalenellavoro
nonridimensionil’uomo

Quali prospettiveperil
lavoro umanodi fronteal forte
sviluppo impressodallenuove
tecnologie? Impresa,sindacato
eistituzionisi sonoconfrontati
sultemanellatavolarotondapro-
mossa dallaFondazioneCentesi-

mus AnnusProPontifice. Don

CristianoRe,delegatovescovile
perlaVitasocialeelaMondialità,

hacitatoil messaggiodellaCeiin
occasionedel1°Maggio:«Occor-

re impegnarsiaffinché lenuove
tecnologienonprendanoilposto
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dellapersonaumana,mariman-

gano strumentialsuoservizio».
MarcelloFantina,dell’ufficio tec-

nico dellaTelmotorhaspiegato
comeil digitale possamigliorare
efficienzaesicurezzaneiprocessi

produttivi. DaniloMazzola, della
segreteriageneraledellaCisl di
Bergamo,harilevato«il crescen-
te distaccotrai lavoratori chedi-

spongono dellequalifiche profes-

sionali piùelevateequelli scarsa-

mente qualificati».

Il lavoronell’eradigitale,unafrontiera
chenonpuòridimensionarel’uomo
FondazioneCentesimusAnnus.Alconvegnosullenuovetecnologieunquadrodiopportunitàinforteevoluzione
Cresceperòil divariosullecompetenzedeilavoratori.«Gli strumentidevonorestarealserviziodellapersona»

Giulio Brotti

All’inizio del XIX se-
colo, in Inghilterra, gli operai
delle manifatture temevano
che l’introduzione di nuovi
macchinari–comei telai mec-

canici – potesseportare aun
abbassamentodei salari e a

unaperdita di posti di lavoro.
Oggigiorno, timori analoghi
accompagnano– in modo più
omeno giustificato - la diffu-
sione delle tecnologiedigitali.
Avevaappuntopertema«Il la-

voro dell’uomonell’eradigita-
le» la tavola rotonda online

chesiètenuta ieri pomeriggio
su iniziativa del chapterdi
Bergamo della Fondazione
CentesimusAnnusPro Ponti-
fice, in collaborazionecon la
Diocesi – Terra esistenziale
Vita socialeemondialità.
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Leggerei segnideitempi
Anomedella fondazione(ispi-
rata alla«Centesimusannus»
diSanGiovanni PaoloII), An-
tonio Angioniharicordato co-
me lastessa,promuovendoin-
contri su argomentirelativi al
mondodell’economia,dellafi-
nanza edel lavoro,si attengaa
un’indicazionedi metodo of-
ferta in un’altra enciclica del
medesimoPapa,la «Sollecitu-
do rei socialis»: «Tentiamo di
leggerei “ segnidei tempi”,allo
scopodioperarneundiscerni-
mento edi trarnedegliorien-

tamenti per un’azionepratica
orientataalbenecomune».

Introducendo il dibattito –
coordinato poi dallo stesso
Angioni -, don Cristiano Re,
delegatovescovileper laVita
socialeelaMondialità nonché
assistentediocesano della

FondazioneCentesimusAn-
nus ProPontifice, ha citato il
messaggiodella Conferenza
episcopaleitaliana in occasio-

ne dello scorso1° maggio,Fe-
sta dei lavoratori: «I vescovi
affermanoche “prendersicu-
ra del lavoroèattodicaritàpo-
litica e di democrazia”.Nel-
l’epoca presente, per potersi
prendereveramentecura del
lavoro occorre capire i cam-

biamenti in corsoe impegnar-
si affinchéle nuovetecnologie
non prendano il posto della
personaumana,ma rimanga-

no strumenti al suoservizio».

Robotcollaborativi
Marcello Fantina, dell’ufficio
tecnico della Telmotor –
un’aziendacheopera nel set-

tore dell’automazione indu-
striale, dell’energiaedell’illu-
minotecnica -, haspiegatoco-
me il digitale possacontribui-

re sia all’efficientamento dei
processiproduttivi, siaalla tu-
tela dellasalutedei lavoratori:
«I “ cobot”(robot collaborati-

vi) possonosostituiregli esse-

ri umaninello svolgimentodi
mansioniparticolarmente ri-
petitive o rischiose. Noi, per

un nostro cliente, abbiamo
sviluppato un sistema auto-
matizzato di saldaturachega-
rantisce alte prestazioni ed
evitache gli operaiinalino fu-
mi potenzialmentedannosi».

Martina Locatelli, marke-
ting specialist della stessa
azienda,si è soffermatasulle
qualità richieste ai lavoratori

in unoscenarioin rapidaevo-

luzione, maha ancheriporta-
to lasuaesperienzadi ammi-
nistratrice locale, a Treviolo,

comeassessorecomunalealle
Politichegiovanili,allacomu-
nicazione e all’innovazione:
«Nel periodo terribile della
pandemiadi Covid- 19, molte
amministrazioni pubbliche si
sonotrovatecostrette adam-
modernare le loro procedure,
inprecedenzadavveroobsole-

te. Tuttavia, ampisettori della
popolazioneogginon dispon-

gono di un’alfabetizzazione
digitalesufficiente adaccede-

re ainformazioni e servizi.A
Treviolo, anchefacendoleva

sui giovani,abbiamo avviato
unaseriediattività volte a ri-
durre questogap.Si nota co-
me, in molti casi, uno “svan-

taggio digitale” vada di pari
passocon situazioni di svan-

taggio socialee leacuisca».

Il sindacalistaDanilo Maz-
zola, dellasegreteriagenerale
dellaCisldiBergamo,haaffer-
mato da partesua che «un
cambiamentodel mondo del
lavoro indubbiamente è in
corso.Occorrecomprendereil
sensodi tale cambiamento,se
nonlo si vuolesubirepassiva-
mente. Tuttavia alcune ten-
denze, non sololegatealladi-
gitalizzazione, sonoin atto da
molto tempo:daanniconsta-

tiamo una “polarizzazione”,
conuncrescentedistaccotra i
lavoratori che dispongono
dellequalifiche professionali
più elevate e quelli scarsa-

mente qualificati, che incon-
trano difficoltà assaimaggiori

atrovare unimpiego eaman-
tenerlo ».

Don Marco Perucchini, di-
rettore generaledell’Associa-
zione di formazione profes-
sionale delPatronatoSanVin-
cenzo, si è invecesoffermato
sulleiniziative avviate,in col-
laborazione con numerose
aziende,per migliorare l’of-
ferta didattica e formativa in
questoambito;haanchecitato
alcunidati, atitolo di «contro-

evidenze »rispetto aglistereo-

tipi per cui molti giovani sa-

rebbero attendisti, non molto
motivati ainserirsinel merca-

to del lavoro.
«Dei circa1200ragazziche

sonoiscritti da noi – ha rac-
contato donPerucchini -, cir-

ca il 30% è portatoredi Bes
(“bisogni educativi speciali”)
o ha unadiagnosi di disturbi
specifici dell’apprendimento.
Ciononostante,al terminede-

gli studi pressochétutti ven-
gono assuntinelle aziende.In
generale,questigiovani deno-
tano unatteggiamentoappas-

sionato ecurioso nei riguardi
deilavori cheandrannoasvol-
gere. Ancheiragazzistranieri,
appenaarrivati in Italia o di
secondagenerazione,vedono
nel lavoro un pilastro fonda-
mentale per la costruzionedi
un proprio progettodi vita: il
vero problema è che troppo
spessonon si dà loro lapossi-
bilità concreta di tradurrein
attoquestaaspirazione».
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Le competenzenellenuovetecnologiesonosemprepiù richiestenel mercatodellavoro
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